
Bologna 25 maggio 2022

Al Personale docente e non docente del Liceo Galvani di Bologna

c.c. Dirigente Scolastico Prof. Aurelio Alaimo

Oggetto: Comunicazione della RSU in merito a: Elezione Rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza.

Vi informiamo/ricordiamo che con le elezioni 5-7 aprile 2022 è stata eletta la nuova RSU. La RSU di istituto

del Liceo Galvani è costituita da sei lavoratori: quattro docenti (Cinzia Bernardi, Valentina Cesari, Francesca

Fecoli, Irene Foresti) e due lavoratori tra il personale ATA (Monica Magi, Elisabetta Sivieri).

Il superamento della soglia dei 200 lavoratori implica anche il diritto/dovere di eleggere/designare tre

rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza (RLS).

All’interno della RSU abbiamo trovato due disponibilità, (Cinzia Bernardi che ricopre il ruolo dal gennaio del

2014) ed Elisabetta Sivieri.

Dal 15 novembre 2108 fino al rinnovo della RSU di aprile ha ricoperto il ruolo di RLS anche Massimo Alberti

(ATA), che si è reso ancora disponibile.

Come RSU chiediamo la disponibilità a tutto il personale del Liceo, docente e non docente, di candidarsi in

modo da procedere all’elezione del terzo rappresentante così come indicato al comma 4 dell’articolo 47 del

D.Lgs.81/2008.

Potete comunicare la disponibilità entro il 09/06/2022 inviando una mail alla RSU di istituto:

cinziabernardi16@gmail.com

valentina.cesari@galvaniedu.it

francesca.fecoli@galvaniedu.it

irene.foresti@galvaniedu.it

monicamagi@galvaniedu.it

elisabetta.sivieri@galvaniedu.it

Nel seguito trovate gli articoli del D.Lgs. 81/2008 che riteniamo più significativi per il completamento della

presente comunicazione. L’assunzione dell’incarico comporta un obbligo formativo iniziale di 32 ore, la

formazione potrà essere fruita anche online.

La RSU di Istituto
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Dal D.Lgs.81/2008

SEZIONE VII - CONSULTAZIONE E PARTECIPAZIONE DEI RAPPRESENTANTI DEI

LAVORATORI

Articolo 47 - Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza

1. Il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza è istituito a livello territoriale o di

comparto, aziendale e di sito produttivo. L’elezione dei rappresentanti per la sicurezza

avviene secondo le modalità di cui al comma 6.

2. In tutte le aziende, o unità produttive, è eletto o designato il rappresentante dei

lavoratori per la sicurezza.

3. Nelle aziende o unità produttive che occupano fino a 15 lavoratori il rappresentante dei

lavoratori per la sicurezza è di norma eletto direttamente dai lavoratori al loro interno

oppure è individuato per più aziende nell’ambito territoriale o del comparto produttivo

secondo quanto previsto dall’articolo 48.

4. Nelle aziende o unità produttive con più di 15 lavoratori il rappresentante dei

lavoratori per la sicurezza è eletto o designato dai lavoratori nell’ambito delle

rappresentanze sindacali in azienda. In assenza di tali rappresentanze, il

rappresentante è eletto dai lavoratori della azienda al loro interno.

5. Il numero, le modalità di designazione o di elezione del rappresentante dei lavoratori per

la sicurezza, nonché il tempo di lavoro retribuito e gli strumenti per l’espletamento delle

funzioni sono stabiliti in sede di contrattazione collettiva.

6. L’elezione dei rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza aziendali, territoriali o di

comparto, salvo diverse determinazioni in sede di contrattazione collettiva, avviene di

norma in corrispondenza della giornata nazionale per la salute e sicurezza sul lavoro,

individuata, nell’ambito della settimana europea per la salute e sicurezza sul lavoro, con

decreto del Ministro del lavoro, della salute e delle politiche sociali, sentite le

confederazioni sindacali dei datori di lavoro e dei lavoratori comparativamente più

rappresentative sul piano nazionale. Con il medesimo decreto sono disciplinate le modalità

di attuazione del presente comma.

7. In ogni caso il numero minimo dei rappresentanti di cui al comma 2 è il seguente: a) un

rappresentante nelle aziende ovvero unità produttive sino a 200 lavoratori; b) tre

rappresentanti nelle aziende ovvero unità produttive da 201 a 1.000 lavoratori; c) sei

rappresentanti in tutte le altre aziende o unità produttive oltre i 1.000 lavoratori. In tali

aziende il numero dei rappresentanti è aumentato nella misura individuata dagli accordi



interconfederali o dalla contrattazione collettiva. 8. Qualora non si proceda alle elezioni

previste dai commi 3 e 4, le funzioni di rappresentante dei lavoratori per la

Articolo 50 - Attribuzioni del rappresentante dei lavoratori per la sicurezza

1. Fatto salvo quanto stabilito in sede di contrattazione collettiva, il rappresentante dei

lavoratori per la sicurezza: a) accede ai luoghi di lavoro in cui si svolgono le lavorazioni; b)

è consultato preventivamente e tempestivamente in ordine alla valutazione dei rischi, alla

individuazione, programmazione, realizzazione e verifica della prevenzione nella azienda

o unità produttiva; c) è consultato sulla designazione del responsabile e degli addetti al

servizio di prevenzione, alla attività di prevenzione incendi, al primo soccorso, alla

evacuazione dei luoghi di lavoro e del medico competente; d) è consultato in merito

all’organizzazione della formazione di cui all’articolo 37; e) riceve le informazioni e la

documentazione aziendale inerente alla valutazione dei rischi e le misure di prevenzione

relative, nonché quelle inerenti alle sostanze ed alle miscele pericolose, alle macchine,

agli impianti, alla organizzazione e agli ambienti di lavoro, agli infortuni ed alle malattie

professionali; f) riceve le informazioni provenienti dai servizi di vigilanza; g) riceve una

formazione adeguata e, comunque, non inferiore a quella prevista dall’articolo 37; h)

promuove l’elaborazione, l’individuazione e l’attuazione delle misure di prevenzione idonee

a tutelare la salute e l’integrità fisica dei lavoratori; i) formula osservazioni in occasione di

visite e verifiche effettuate dalle autorità competenti, dalle quali è, di norma, sentito; l)

partecipa alla riunione periodica di cui all’articolo 35; m) fa proposte in merito alla attività di

prevenzione; n) avverte il responsabile della azienda dei rischi individuati nel corso della

sua attività; o) può fare ricorso alle autorità competenti qualora ritenga che le misure di

prevenzione e protezione dai rischi adottate dal datore di lavoro o dai dirigenti e i mezzi

impiegati per attuarle non siano idonei a garantire la sicurezza e la salute durante il lavoro.

2. Il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza deve disporre del tempo necessario allo

svolgimento dell’incarico senza perdita di retribuzione, nonché dei mezzi e degli spazi

necessari per l’esercizio delle funzioni e delle facoltà riconosciutegli, anche tramite

l’accesso ai dati, di cui all’articolo 18, comma 1, lettera r), contenuti in applicazioni

informatiche. Non può subire pregiudizio alcuno a causa delle svolgimento della propria

attività e nei suoi confronti si applicano le stesse tutele previste dalla Legge per le

rappresentanze sindacali. 3. Le modalità per l’esercizio delle funzioni di cui al comma 1

sono stabilite in sede di contrattazione collettiva nazionale. 4. Il rappresentante dei



lavoratori per la sicurezza, su sua richiesta e per l’espletamento della sua funzione, riceve

copia del documento di cui all’articolo 17, comma 1, lettera a). 5. I rappresentanti dei

lavoratori per la sicurezza dei lavoratori rispettivamente del datore di lavoro committente e

delle imprese appaltatrici, su loro richiesta e per l’espletamento della loro funzione,

ricevono copia del documento di valutazione dei rischi di cui all’articolo 26, comma 3. 6. Il

rappresentante dei lavoratori per la sicurezza è tenuto al rispetto delle disposizioni di cui al

decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 e del segreto industriale relativamente alle

informazioni contenute nel documento di valutazione dei rischi e nel documento di

valutazione dei rischi di cui all’articolo 26, comma 3, nonché al segreto in ordine ai

processi lavorativi di cui vengono a conoscenza nell’esercizio delle funzioni. 7. L’esercizio

delle funzioni di rappresentante dei lavoratori per la sicurezza è incompatibile con la

nomina di responsabile o addetto al servizio di prevenzione e protezione.

TITOLO I - PRINCIPI COMUNI

CAPO III - GESTIONE DELLA PREVENZIONE NEI LUOGHI DI LAVORO

SEZIONE III - SERVIZIO DI PREVENZIONE E PROTEZIONE

Articolo 35 - Riunione periodica

1. Nelle aziende e nelle unità produttive che occupano più di 15 lavoratori, il datore di

lavoro, direttamente o tramite il servizio di prevenzione e protezione dai rischi, indice

almeno una volta all’anno una riunione cui partecipano: a) il datore di lavoro o un suo

rappresentante; b) il responsabile del servizio di prevenzione e protezione dai rischi; c) il

medico competente, ove nominato; d) il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza.

2. Nel corso della riunione il datore di lavoro sottopone all’esame dei partecipanti: a) il

documento di valutazione dei rischi; b) l’andamento degli infortuni e delle malattie

professionali e della sorveglianza sanitaria; c) i criteri di scelta, le caratteristiche tecniche e

l’efficacia dei dispositivi di protezione individuale; d) i programmi di informazione e

formazione dei dirigenti, dei preposti e dei lavoratori ai fini della sicurezza e della

protezione della loro salute.

3. Nel corso della riunione possono essere individuati: a) codici di comportamento e buone

prassi per prevenire i rischi di infortuni e di malattie professionali; b) obiettivi di

miglioramento della sicurezza complessiva sulla base delle linee guida per un sistema di

gestione della salute e sicurezza sul lavoro. 4. La riunione ha altresì luogo in occasione di



eventuali significative variazioni delle condizioni di esposizione al rischio, compresa la

programmazione e l’introduzione di nuove tecnologie che hanno riflessi sulla sicurezza e

salute dei lavoratori. Nelle ipotesi di cui al presente articolo, nelle unità produttive che

occupano fino a 15 lavoratori è facoltà del rappresentante dei lavoratori per la sicurezza

chiedere la convocazione di un’apposita riunione. 5. Della riunione deve essere redatto un

verbale che è a disposizione dei partecipanti per la sua consultazione.


